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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I 


La Settimana all’estero 


La questione del Transvaal tiene sempre il primo 
posto tra le questioni internazionali, non tanto per 
l'importanza sua intri cìle non esce dai con- 
fini ordinari di un attrito di nazionalità in una re- 
gione, doro le nazionalità sogliono sparire e con 
fondersi dinanzi alla necessità della difesa comune 
contro gli eventtiali ectassi del Fanatisno 
ma priucipalmente per il con 

corso alle armi tra le due part 

trebbe avere nel restante dell'Africa, dove tanti in- 
si incontrano e si 


toressi potenze europee 
coziano, 

Le ultimo e inglese, non sono 

fieramente sulla solu- 

tto, sebbene il negoziato non 

per ora, ad uscire dal terreno diplomatico. 

ifare la storia — famigliare ai nostri 

o il dissidio 


proposito, e 
an' influenza prepon 
ja condizione di 
l'Inghilterra lo 
di eguaglianza i propri conmozi 
colù resiilenti, e diventati potenti per numero e per 
valore di traffici, coi coloni primitivi di razza olan- 
dese, che a tutto loro beneficio sfrattavano il paese, 
quantunque contribuissero in minima parte ai cari- 
‘amministrazione locale. 

E la ragione, fino a che ln questione restò sn 
questo terreno, era evidentemente dalla parte del- 
l'Inghiltona. 

Ai heeri î he alte altre nazionalità e spe- 
cinlmente agli inglesi, che erano i più, i pesi del 

al ogni con 
vento più e 
sigente. 
gi l'Inghilterra, secondo i d cho i let- 
vimo in altra parte del giornale, riv 
vita sovrarità sul raal e 
menza, il diritto di interveni 
tioni iter 
E' la politica imperi 


a fi iù 1 


lista del signor Chamberlaî 
sa senza sottin- 
senza reticenze. y 
e l'affe ne ne è fatta 
patito arig8, di quel parti 
formnla  Giadstoniana della 
risposta del 
ans 

equivoco 

Giacomio intenle 

l'Africa, e pone 
ger: o Ja sottomissione 0 la guerra 
Cosa ne n 


tuttavia, 


sui dini 


avere la ripercussione 


; che alla di. 


‘e dalle questioni 
alla situazi 


ia-Ungheria la 

sî presenta sempre incerta 

tra le diverse naz 

stabile la posizione 

prometto quella dlel Gabinetto un 
Il punto più di 

momento, la costituzione delle Del 


le a snperarsi 


deve essere opera 
dell'impero e 

go che la Costituzione î 

approvare i bilanci com: 

l'anno, 

Nella quasi certezza che la Camera 
austriaca manchi, cansa l'ostrazionism 
re in tempo i propri delegati, 1 
dibattate della stampa, ma x 
disfare, col rispetto delle esì 
esigenze politiche del momento. 


suna appari 
20 costitazionai 


Il nanfragio del progetto per la costruzione del 
canale dell'Elba ha provocato in 
ra delîa Sessione, E* arrischiato dir. 
sura succederà lo scioglimento. I più ritengono 
che, prima di ricorrere a questa misura cstre 
cercherà di modificare la maggioranza della Dieta, 
staccando dall’opposizione alcuni grappi con oppor- 
tune concessioni. 

Di certo si ha soltanto che nessuna modificazione 

verrà, ci alle è previsioni, nel 
Ministero e che il proge canale sarà mante» 
nuto dal Governo. Le dichiarazioni temperate ma 
preci principe di Hohenlohe non lasciano a- 
dito al dubbio, 

Intanto provvedimenti disciplinari furono p 
contro i funzionari dello Stato, che, essendo mem- 
bri della Dieta, rotarono contro il progetto del Go- 
remo. 

Non giudicheremo il provvedimento; ci limitimo 
a notare che nulla di simile è accaduto mai in Ita- 
lia, dove lo piante Lucchini e Bonfadini, che non 
soltanto votan mnO, Na ne consttanO 
per i giornali ,, possono liberamente attec- 
chire € prosperare. 

Neppure diremo se meglio provveda all’int 
pubblico il rigore prussiano o la rilassatezz: 
liana; registriamo la differenza dei metodi e pas- 
siamo oltre. 


'rossia la eliusu- 
se alla chi 


L'affare Dreyfus ed il complotto realista conti- 
nuano ad essere i punti vseuri della situazione in- 
tema în Franci 

Sul verdetto del Consiglio di guerra non osiamo 

ostici. Il dibattimento, come fin qui si è 

a giudicarne dai rendiconti incompleti e 

parziali, che ne abbiamo — non è rinscitoa 

fare quella Ince piena ed intiera, che permetta a 

nei, lontani, di formare un giudizio sicuro sulla in- 
nocenza 0 sulla colpabilità del Dreyfus. 

Onde la maggiore riserva è sempre raccomandata. 

Anche sull’ e sull'importanza del com- 
plotto realista le opinioni sono divise. A udire gli 
uni si tratta di un colossale Aumbuy dalla polizi 
mentre per gli altri il pericolo, che minacciava la 
Repubbliea, era prossimo ad era grave. 

Nè mancano i maligni, che pretendono collegare 
la scoperta del supposto complotto all'affare Dreyfns, 
di guisa che, chiuso questo, sfumerà quello. 

L'Alta Corte di giustizia, alla quale saranno de- 
feriti gli imputati, dirà quale sia la ipotesi vera. 


x 
< 


—_—X% Centesimi 5 fl 


La crisi ministeriale, che era alle vi 
gna, è stata scongiurata, ed anche nel Belgio l’agi- 
tazione, che la riforma elettorale areva acce: 
cenna a cessare dopo il voto della Commissione fa- 
vorevole alla rappresentanza proporzionale estosa a 

elettorali. 

La visita dei Principi del Montenegro al Sultano, 
senza essere avvenimento di valore straordinario, 
è avvenimento lieto, gincchè varrà a dissipare quel- 
V'anbiente di dlifidenze, che si cercava di creare a 
Costantinopoli attorno alla persona ed alla politica 
del principe Nicola. 


Politica e Diplomazia 


(S) Torino, A. 
na d'. ‘ata, stama 
ia 
(8) Madrid, 2. — 
mnieri alle Filippin 
ietroburgo. 2. Czar e la _Cza- 
rina colle loro tre figlie sono partiti per Kro 
stat, dove, oggi, simbarcheranno sullo Standart. 
ondo notizie di 
seri disordini 
«tdi Kian-Ciau. Nella repressione 
ti uccisi sei cine 
tore tedesco inviò al Governo di 
quale minaccia di re- 
re la sua protezione soltanto agli int 
resi dei suoi connazionali se il Governo cii 
amento. 
Ambasciatore di Francia, con- 
in è morto jersera di un colpo di 


R. la Duchessa Ele- 
e proveniente dalla 


99 frati spagnmoli sono 


apoples 
cop . 2. — Lo Czar e la Czarina 
arriveranno al Castello di Bernstorf dopo. di- 
mani e si t atterranno 14 giorni ospiti del Re. 
Piotroî — Il Ministro delle finan- 
mor Witte parte per la Crimea dove si trat- 
i qualche tempo. 
Landra, 2. — Il Principe di Gall 
di ritorno in Inghilterra il 10 corrente, 
— de 
1 Principi di Montenegro a Costantinopoli. 
3) Costantinopoli, 2. -- Il Princi 
Montene assistettero ieri al 
É nindi allo sfilamento delle truppe, 
insiem ultuno, dal sno pi ii 
Ìl Principe Mirko ricevett» in dono dal Sulta- 
no an magnifico cavallo da sella. 


alti impiegati messi a ri qual'è ci 

finora, apyare che si tratti di tutti quei d 

i quali votarono in terza lettara contro il pro- 
tto E 
I attevano il progetto del Ca- 
nal naturalmente con 

queste zioni del governo. 


ibixmo risposto come il preteso ni- 
mo del paese e del € 


orti più 
è il terreno dalle 
si evaso, ad fofon 


ogni parlamen- 
tari, che si esagerano col caldo e colla fan- 
tasià dei giornalisti e che, ad ogni modo, 
re il partito dell'O» 

t assivo. Procuri 

pre di avvertire la Peni- 
tenzieria ad essera più cnuta e prudente 
nell'affare delle decime, se vuol evitare do- 
ze ai ministri del culto che 

ptrei membri della S. Con- 


sercatore, in qui 
piuttosto l'Ossere 


| grazione sono ripavati all'ombra delle gua- 


rentigie. 
E lasciamo pure l'infusione di fiducia nel- 
irito pubblico, giacchè per quanta fi- 
a infondere il Governo nelle po- 
l''Ossercatore predicherà sempre 
vi seguaci la sfiducia. 

Parliamo invece dell'opera del Governo 
intesa a rialzare le sorti più che depresse 
del paese e vediamo anzitutto in che con- 
sista questa crescente depressione del paese, 
Noi non sappiamo su quali elementi posi- 
tivi si fondi il molto reverendo confratello 
per stabilire la depressione maggiore o mi- 
nore delle sorti di un paese. 

Se si tratta, come pare, di depressione 
economica, bisogna dire che l' Osservatore 
non segue affatto il movimento industriale 
e commerciale del paese, giacchè da oltre 
un anno a questa parte si è manifestato un 
vivo, fors'auche troppo vivo per un conva- 
lescente di lunza e grave malattia, risve- 
glio, tanto nelle industrie, come nei com- 
merci, 

Non esageriamo dicendo che fra nuovi im- 
piauti industriali e maggiori capitali im- 
messi negli esistenti, sono per lo meno 300 
milioni che sono entrati a dare maggiore 
impulso alle nostre industrie. 

È pel commercio basta consultare all'in- 
grosso i risultati degli scambi fra il nostro 
6 gli altri presi e l'aumento progressivo e 
notevole dei trasporti di terra e di mare, 
per convincersi della maggiore attività. 

L'incremento dell'agricoltura è meno ap- 
pariscente, e per guanto molto dipenda dai- 
l'esito dei raccolti, pei quali occorre l’au- 
silio potente della Provvidenza, tuttavia non 
si può negare nn costante e progressivo mi- 
glioramento, sia nella trasformazione in col- 
ture più rimunerative, sia nel procurare un 
maggior reddito dalle coltivazioni normali, 
coll'adottare i nuovi mezzi che la scienza 
suggerisco e che incontravano in passato 
molta renitenza. 

Dal canto suo il governo ha fatto quanto 
poteva, Non solo furono riprese per vari 
milioni, mercè i residui, varie opere pub- 
bliche per agevolare le comunicazioni. ma 
si è finalmente condotto in porto il piano 
delle bonifiche ed ogni anno sono nuove 
terre incolte, che vengono gradualmente fer- 
tilizzate e lavorate, 

Così si è provvedato a riparare, in parte, 
i danni recati dalle alluvioni dei maggiori 


IL POPOLO ROMANO 


tutto il Regno 


fiumi e si è cercato@Bincoraggiare, nei li- 
miti del possibile, le®Rove iniziative private. 
Se poi l'Osserratar@&desiderasse una con- 
tro prova, che dim@Stra chiaramente come 
le sorti del paese s@vadano rialzando no- 
tevolmente dalla depressione prodotta dalla 
lunga crisi, dia un'gechiata alle tasse sui 
consumi e sugli aifiari e vedrà che da oltre 
un anno hanno ripresa la parabola ascen- 
dente tantochè si è potuto chiudere il pas- 
sato esercizio finanziario colmando il pre- 
visto disavanzo, provvedendo a 14 0 15 mi- 
lioni di maggiori;spese approvate o proget- 
tate, senza fare un soldo di nuovi debiti. 
Ota quando an paese consuma di piùnon 
solo nei generi indispensabili all'esistenza, 
ma in quelli voluttuari, come caffè, tabacco, 
;chero ecc., quando impiega nuovi capi. 
tali nelle industrie e aumenta i suoi traf 
fici, il parlare di depressione più che cre- 
scente significa non essere al corrente della 
vita vera del paese, oppure vuol dire che 
i vono, come diceva il card. d'Este, delle 
corbellerie, tanto per dir male del Governo. 
Amen! 


(8) Londra, 2. — l giornali pubblicano le 
controproposte fatte dal ‘Îransvaal e la risposta 
del Ministro delle Colonie inglese, Chamberlaia. 

Il Transvaal offriva di accordare la franchi- 
gia elettorale dopo cinque anni di residenza, a 
condizione: 

1° che l'Inghilterra non intervenisse più nelle 
questioni int-rne del Transyaal; 

2° che l'Inghilterra consentisse l'Arbitrato; 

3° che l’Iughilterra non rivendicasse più 
PAIta sovranità sal Transvani. 

Il Governo inglese respinse la prima e la terza 
condizione ed accettò la seconda modificata. 

(8) Londra, 2,— Il Daily Mail dice che fa- 
rono prese misure per concentrare 25,000 uomini 
nel campo di Aldershot. 

Il Morning Post ha da Pretoria: “ Il Volksraad 
accolse con fischi la risposta dell'Inghilterra alle 
proposte del Governo, Il Presidente Kriger di- 
chiarò, nello stesso giorno, che la guerra è certa., 

Lo Standard ha da Johannesburg: La situa” 
zione è grave. E' certo ehe la maggioranza del 
Volisraud non vuole più ammettere l'Alta So- 
vranità britannica nel Transvaal. 

(S) Pretorin, 2 — Duemila tedeschi hamo 
offerto loro sorvigi al Transvaal. 

Parocchie persone ragguardevoli di Johanne- 
shurg sono state arrestate. y 

Parecchi ricchi \vroprietari di miniere si sono 

itugiati a Cajetown. 


La questione di Rah 

ncese a Roma 

M. Barrère, sarà deti mente risoluta la que- 

stione dei confini di Raheita, Come è noto, i due 

governi, dopo l’ultimo incidente, si erano messi 
od do esi doveva soltanto procedere 

alla delimitazione topografica del conîine. Ma 

if nostro 


Al ritorno dell'am 


le scopo, 


pletato il sno lavor 


rali, deputati, » 
ian les Bains, 3L 
10 signor Editore 


Le cose lunghe diventan serpi: e io mi guarderò 
bene dal replicare punto per puito alla chivsa, del 
resto assai garbata, con cui Ella fece seguire la 
mia lettera e con la quale naturalmente volle riba- 
dire la sua tesì. 

Una sola parola (tanto anche per dimostrarle il 
conto in cui tengo le discussioni della stampa), e 
sarà l’ultima, sul modo d'intendere il riserbo i 
sto al magistrato nell’esporre le proprie vedute in 
una determinata questione. Come spesso accade, an- 
che quì è necessario distinguere : în questioni di 
fatto, ogni previa manifestazione sarebbe altamen- 
te biasimerole, senza riserve di sorta, ma in que: 
stionf di diritto, ossia generali e astratte, per cui 
già il magistrato rivela il proprio modo di pensare 
da sentenza a sentenza, il chiudergli In boeca sa- 
rebbe lo stesso che bandirlo da ogni partecipazio- 
ne alla vita sociale © all'opera scientifica. E iu que- 
sto riguardo, non saprei iuvere come distinguere 
fra una manifestazione fatta alla Camera 6 ogni al- 
tra pubblica manifestazione, 

Del resto, tanto era mio proposito che i soli ra- 
gionamenti, a prescindere da chi li faceva, otte- 
nessero il fine persuasivo cui doveano certamente 
essere diretti, che lo seritto non portava neanco la 
mia firma. 

Non diseuto dell'opinione che altri magistrati 
possano avere in argomento (benchè taluno di quelli 
da Lei nominati abbia fatto ben trasparire il pr 
prio avviso sul decreto del 22 giugnu!), disposto a 
rimanere anche da solo nella mia, e a rimaner- 
vi, come è mio costume, finehò ne sia conviuto, 
inerollabile. 

Faccia l'uso che credo della presente, 0 gradi 
nuovamente i miei omaggi. 

Suo dev.mo 
Inigi Lucchini. 

L'on. Lucchini distingue fra l'apprezzar: mi 
questione di fatto e una di diritto, Ani sure che 
nel caso concreto questa distinzione sia piuttosto 
speciosa. 

Noi ci troviamo di fronte ad un decreto-legge, 
sulla cui costituzionalità la Camera si era pro- 
nanziata accordando il bill d’ indennità ; diguisa- 
chè si trattava, come si tratta tuttora, di discu- 
terlo nel merito in Parlamento quando verrà ri- 
presentato. Ma se anche quel voto della Camera 
non fosse avvenuto e il potere esecntivo, dopo 
averlo emanato, si fosse riservato di chiederne 
più tardi la conversione in legge, abbiamo una 
sentenza della Cassazione a Sezioni riunite — pres. 
Miraglia, rel. Majelli, P, M. Auriti — la quale 
Afferma che il decreto-legge ha virtà di legge, 
finchè tale non diventi, purchè contenga la clan- 
sola della presentazione al Parlamento. 

ll decreto in questione, essendo andato in vi- 
gore col 20 laglio, era naturalmente in via d'ap- 
Plicazione presso i tribunali di prima istanza. 
Ora, siccome l'on. Lucchini, oltre all'essere da- 
putato e cultore della scienza giuridica, è anche 
magistrato ed è tra i magistrati della Cassazio 
ne — ramo penale — cui spetterebbe decidere 
in ultima sede su qualche ricorso, è parso e pa- 
re, a noi come a molti, che pertogliere ogni par- 
venza di possibile influenza sui magistrati mino- 
i, egli avrebbe dovuto per riguardo all'alto uf- 
ficio che occupa nella magistratura, attendere, in 
ogni caso che fosse esaurito in tutte le sedi il 
giudizio sall'applicabitità del decreto legge, per 
esprimere, quale cultore della scienza, il suo av- 
viso personale, per quanto contrario. 

Questa è la questione che ha fatta il Pop. Rom, 


L'on. Lucchini dice che non sa distineuere fra 


PREZZI PER LE 


Domenica, 3 Settembre 1899, 


_lo 


one fatta alla Camera e ogni al- 
ifestazione. 


; faori 
n oli è, per ufficio, 1 
gistrato, ci erve è certi 
guardi, che anche l'amore per la scienza non può, 
nostro 21 ‘0, far trasentare, 
È con ciò ta 


dell’assembi! 


La capitale si pronunziò in favore della rivo- 
Inzione. 


Ancora la vertenza Cerruti 


Circa le osservazioni da noi fatte nel numero del 29 
gosto sulla intricatiss ma questione Cerruti, abbiamo 
ricevuto una lettera dal signor Cerruti, che consta di 
due parti: l'una, diciamo così, relativa agli apprezzi 
menti da noi falli in base alla sentenza della 
zione: l’altra di apprezzamenti personali sulla condot- 
ta politica del Governo, che il signor Cerruti fa con 
linguaggio poco misurato. 

Vaturalmente pubblichiamo soltanto la prima parte, 
anche perchè a giudizio di tutli il Governo italiano ha 
fatto, por questa vertenza, quello che non si è mai 
fatto per altro dicci o venti questioni del genero. 

Ecco la parte pubblicabile della lettera : 

Bagni di Lmeca, 3 agosto 1899. 

Sig. Editore del x Popolo Romeno. » 


« Prego la sua cortesia di volere pubblicare ques 
rettifica di un comunicato gravemente lesivo dei miei inte- 
ressi.igserto nel numero del 29 corr. del-Popolo Romano. 

« Le Sezioni unite della Cassazione hanno sancita una n 
sima dicendo che l'indennità versata dalla Colombia al fo- 
verno d’Italia perchè questo me la consegnasse per mio 1 

monto, è inseguestrabile e che sono nali, per ma 
di giurisdizione, tutti î 5 quali i crelitori 
ditta saccheggiata l'hanno colpita e quindi male 
agi il Governo italiano nel riconoscere questi sequestri. Dan 
quo il Governo italiano errò prima nell'accottati, commette 
ora un arbitrio nel mai li contro la derisione del Colle 

4 Ond'è che questi sequestri non 
e usi rapporti della Cassa Depositi o 
somma fu versata dal Governo, doo aver 


tano cho nella forma 
estiti, nella qualo la 
ora in carta, lì Esteri 
mi notificò per messo di usciere ed invano tenta 


conforme lo 3tesso Ministro 
gi di 
so l'errore, anzi la colpa daccattare i sequestri è 
del tioverno, perchè ne deb tare io. lo conseguenze 
Perchè si diffonde che to 
il for 
lia alla Cassazi erchè 
ne esoguisca il 


Firulo: Ernesto Cerruti. » 


3 aon avvenuti 


la Ii el 


e il Governo non 
i, cho questi farono 
> di prima istinza e dalla 


Tanto è vero 
i seque 


) non è un Ente giudiziario, nè può pro- 
ho la Cassazione, sola com- 


ll Gover 
venîro le massime nuove 


il Govemo ha 
l'Avvocatara 


idizio, non ha clesto l'annul 
di dovare, 
in risposto che non si deve pagare 
aranno dichiarati nulli, appunto i 
della Cassazione, gli altri «cqn 
rali, como 
farsi parlo dilisonte e so crede di a 
il buon diritto, poirà poi, am 
potenti, chiedere danni. rivalse e tutto ciò © 
e. E' strano, del resto, che uno, il q 


o delle nutorità com- 
erede: 


una 100. Livo, 
somma versata alla Cassa Depositi e 
ti il sio, Ceruti a far togliere gli alle 


Nell’ Argentina. 


Londra, 2. — Il Tines ha da Buenor-Ayres 
che il commercio accolse sfavorevolmente i pro- 
getti finanziari del Gove 


ARMI ED ARMATI 


Le grandi manovre in Piemonte. 
Servizio speetale del Pop. Rom.) 

(8) Bra, 2 — Il II Corpo d'armata, attaccato, 
resisto saldamente per mantenere il possesso del 
l'altipiano di Bra e per dar tempo a giuugere a 
dne divisioni di rinforzo, che si suppongono sulla 
destra della Stura. 

La terza divisione Malaeria opera sulla” destra 
verso le alture, fiancheggiato dal 6. reggimento ber- 
sagliori. 

La quarta divisione Cossato tiene il fronte, com- 
preso fra le alture e la ferrovia Bra-Sommaria. 

Ciascuna divisione la una riserva propria, Le 
truppe suppletive del IL Corpo d'armata ne. costi 
tniscono la riserva generale. raccolta presso la Ma- 
donna dei Fiori, 


Corpo d’armata, prote; 
copreudo lo sboceo di due supposte divisioni di rin 

0. 

Il comandante del IT Corpo d'armata, geverale 
Ragni, si trova a Titti Bona, sulla destra del suo 
fronte di battaglia. 

(8) Bra,2 — L'attacco del I Corpo d'armata 
versa Snl sì è spiegato principalmente sulla destra 
del II Corpo nei terrean montuuso, compresi fra 
la strada provinciale e la via comunale, fra Sanfrè 
e Pocayaglia, d.ve le brigate Casale e Pistoia op- 
posero valevole resistenza contro la IL Divisione, 
che tentava l'aggivamento. 4 ” 

Contempotaneamente la I Divisione. aranzandosi 
da Sanfrà, attaccara vivamente il centro della po- 

del IL Corpo d'armata che si trovara nella 
località detta T'arlapinì, altura costeggiante la via 
rorinciale, dalla qua'e S. M, il Re assisteva alla 
manovta. 

Alle 8 ant. vi fu un breve riposo, dopo il quale 
la I Divisiune ha rinnovato l'attacco preparato. Il 
fuoco della artiglierie obbligava le truppe delle 
brigate Re e Cuneo a sloggiare dalla posizione Tar- 
lapini. 

Nella pianura la divisione di cavalleria, operante 
a sinistra del IL Corpo d’armata, avanzandosi da 
Savigliano fino a Foresto La Moita, incontrava le 
troppe suppletive del I Corpo, composte di quat- 
tro squadroni di cavalleggieri Roma, duo hatta- 
glioni di bersaglieri della milizia mobile e una bi 
gata di fanteria de!la milizia mobile, che impedi- 
vano l'avanzarsi dell'altra brigata di milizia mobile, 
rimasta în riserva a Sommariva del Busco. 

I cavalleggieri Piacenza addetti al II Corpo di 
armata, collegavano la quarta Divisione con la 
Divisione di cavalleria, 

Alle 9 ant., obbligato il IL Corpo d'armata a ri- 
tirarsi al centro ed all'ala destra, fu dato il segna» 
le del termine della manovra. 

Le truppe diambedue i Corpi d'armata. ripresero 
il loro alloggiamento di ieri, dovo quasi tutte sono 
giunte verso le ore Il. 


Il credito popolare in Italia 


Abbiamo riprodotto non è molto i risultati del 
movimento delle Banche popolari e cooperative in 
Italia fino al 1897, risultati che. dimostrano colla 
rigida eloquenza delle cifre la strada percorsa in 
poco più di venti anrì dal credito popolare trapian= 
tato in Italia dall'on. Luzzatti sall'esempio dato dal- 
lo Scholtze-Delitzeh in Germavia, la cui memoria 
la Germania stessa ha poche settimane fa solenniz- 
zata con vero sentimento di gratitudiue. 

Il sig, Levi Della Vida passando in rassegna, nel 
l'ultimo fascicolo della “ Nnova Antologia ,, le vi- 
coude delle Banche popolari, dimostra come prima 
di toceare le condizioni favorevoli dell'oggi, esse 
abbimo attraversato le peripezie inseparabili da 
qualongne istituzione nuova che si impianta in un 
paeso per la prima volta, 

Le canse che hanno condutto alcune Banche po- 
polari alla rovina, esso dice, sono di tre specie : po- 
litiche, e 

Lingerenza della politica se è esiziale all'ammi- 
nistrazione e alla giustizia, è mortale per gli isti» 
tati di credito, Quando la bontà delle operazioni 
non si gindica più alla stregua della sicurezza e del 
tornaconto, ma dell'opportuuismo partigiano, la Ban- 
ca ngn ha più clienti sicuri e fidi, ha una clientela, 
nel brutto senso della parola, che la sfrutta e la 
trae ai suoi fini. 

Le stesse Banche e Casse cattoliche, benchè ab- 
biano molte ragioni che le altre non hanno perre- 
sistere, pura se si terranno esclusivamente al cri» 
terio politico, dovranuo subire 1e conseguenze della 
loro origine. 

Le cause di rovina economiche sono quelle comu- 
ni a tutte lo istituzioni finanziarie che mancano fe 
de ai sani principîi. Però il maggior numero delle 
nostre Banche popolari hanno compreso e risolto il 
problema che consiste nell'impiegare i capitali in 
modo da ridurre al minimo i rischi e proporzionare 
il frutto a chi presta e quello a chi riceve in molo 
che il capitale proprio sia rimunerato equamente, 
mettendo da parte una porzione abbastanza larga 
di utili per costituire nna forte riserva atta a fron- 
teggiare i momenti più pericolosi. 

oltissime Banche popolari hanno attraversato în- 
colnmi le crisi e ne sono nscite più forti. Basta ci- 
taro quello di Milano, Bologna, Vicenza tra le più 
potenti e quelle di Pieve di Soligo, di Castelîran- 
taiazzo fra le più modeste. 
use amministrative derivano în gran parte 
dalle cause economiche. Divenuto amipotente il di- 
rettore, cessa trollo, tutta l'amministrazio 
ne si disondi npiegati si fanno complici ne- 
cessari o no del direttore per interesso, per panta, 
per ignoranza. Ma spesso anche il male dipende da 
un ordinamento im lera che manca 
a chi sta a capo dell’ zione il modo di 
controliaria. 

A questi disordini non è diflicile metter riparo; 
ormai la tocnica bancaria ha fatto tali progressi che 
le più complicate aziende si dirigono e si sorve 
gliano con la stessa precisione con cui si costrui- 

operano i meccanismi più complicati. 
to in qual modo si siano comportati gli 
istituti di popolare durante la crisi e quali 
canse ne abbiano trascinato alcuni in rovina, I° 
toro dello serîito della N. AL, esamina quale azione 
muova essi rossano esercitare nella economi 
nale. Perchò, se le Banche populari devono tenersi 
accuratamente lontane da s 
zione malsana, aggiota 
questo devono disinteressanisi completamente dei 
progressi che indubbiamente si vanno compiendo nel 
nostro paese. 

Anch'esse invere di racchiudersi in un formali» 
smo gretto cl de lo spirito, devono imparare 
a vivere e a far vivere nell'ambiente în cui si tro- 

ro1'esse devono contribuire con opera effi» 
‘amento economico della nazione. 

Molte banche popolari hanno fatto e fanno molto 
in prò dell'agricoltura; non immobilizzando in mu 
tui per trasformazioni agrarie, o peggio per esti 
ziovi di debiti preesistenti i capitali raccolti coi 
depositi, ma promuvesdo i miglioramenti agricoli 
mereè le ambulaati, i premi ecc, aîntando 
i sindacati agricoli negli acquisti dei concimi e del- 
le macchine, faceudo il credito per i bisogni an= 
muali dell'industria agricola agli agricoltori già i- 
struîti dallo cattedre ambulanti, già associati nel 
sindacato. Così le Banche popolari passino fare il 
servizio finanziario di altre Società cooperative, 
specie delle Società di consumo. 

Le Banche popo'ari farono anche consigliate in 
questi ultimi tempi di aiutare î municipi nell’orga» 
nizzaro per proprio conto i servizi pubblici. Non è 
il caso di esaminare Se e fino a qual punto sia op- 
portino che i Comuni esercitino per loro couto e 
direttamente alcuni servizi: acque, nettezza urbana, 
illuminazione ecc; certo non sarebbe da consigliare 
alle Banche popolazi di investire i loro capitali in 
imprese aleatorie e che richiedono l'impiogo di forti 
somme per ua lungo porivdo di tempo. 

Ciò in tesi generale, mentre în alenni casi parti» 
colari l’azione della Banca può tomare proficua ; 
per esempio quando la Banca disponga di forti ri» 
serre proprie, quando l'opera sia di grande gior: 
mento alla città ed il Comune sia bene ammini 
strato ed abbia un bilancio bene assestato, 

Così la Banca popolare di Cremona, non per sere 
vizi municipali, ma per opero di pubblica utilità, ir- 
rigazioni ecc., ha largamente contribuito a fornire 
di capitali provincia, comuni e consorzi. 

Forse in molti casi l'istituto popolare locale, di- 
ventando intermedio tra îl comune, l'impresa pub- 
blica ed un grande istituto di credito che sarebbe 
il vero sovventore, potrebbe rendere più facile a 
più economico il servizio finauziario. In un tempo 
nel quale illuminazione, distribuzione d’acqua, tram» 
vie elettriche, trasporti con automobili, penetrano 
nei più piccoli paesi, l’azione delle Banche popolari 
può ziascire in molti casi assai proficua. 


nazio» 


In Corea 


Il corrispondente del Zimes a Shanghai te- 
legrafa che ha fatto un viaggio in Corea per 
rendersi conto della situazione di quel paese. 

Egli ha constatato che russi vi hanno perduto 
il vrestigio che avevano acquistato. I giapponesi 
sono ora in favore, x 

Gli agenti rossi si sono mostrati assai cattivi 
finanzieri e cattivi amministratori; i giapponesi 
al contrario sono attivi e incoraggiano qualun- 
que specie di riforme. E 

L'infiltrazione giapponese è costante ; gli inte 
ressi giapponesi nel paese si moltiplicano all’in- 
finito e con una grande rapidità. 

La Russia ha ottenuto tre stazioni per la pe- 
sca della balena sulla costa della Uorea; una 
concessione simile è stata promessa al Giappone, 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazz. Uff, dal 2 contiene: i 
Stato sasitario del bestiame nel Regno:  Pollettino setti- 
minals fino al 27 ‘agosto - Stato sanitario del bestiame in 
alcani paesi esteri — Divieto di esportazione — Prezzo del 
cambio — Media del è del Coasolidato a contautì nelle 
varie Borso del Reguo. =“ 
R. Esercito — Sono collocati : 
capitauo  Balbo-Hertone conte 
Raimondo (a A 3 È 
in posizione ansiliaria, i colonnelli Grillenzoni 
cav. Manfredo (artiglieria) e Fasini cav. Carlo (per- 
re Boldrivi cav. Eu- 
iti); i cipitani Ii 
cav, Torello (artiglieria) 
) sanitar 
Baletti Agostino (ca- 
‘corpo contabi- 


genio (persmale dei 
i (cavalleria), 


Vigilante Pasquale 


a di corpo. 
zio attivo el inscritto 


del grado, in segnit 
le di Alco 
ini 
alpini, il 


medici in servizio 


mt ei di | 
drea, Sireci | 


bardi Gia» 
useppe, Cerza 
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ratti Ugo, Traffi Ettore, Pierucci 
ì dro, Riocio Baldassarre, 

Rafisele, Gilardoni Eu- 
Polestra Giuseppe, Balliano 


netano, Massari | 


Giovanni © 


dell'arma di 
messi al primo amento 


DALLE PROVINCIE — 
“(Cronaca per Telegrafo — Nostro » 


impace). Teri mori il hob 
Lanfreducei-Lanfi 
dente dai Jong b 
alla prima Crociata. 


nn ed alle 


Poutaniana e 


a di applicazion 


numento a Vittoria 
a rappresentanza 
filone della città, 


die inanici» 


Livorzo . La fer rist 
vreit n vaso 
ine nnrevolcer, sî può 


ti i sui studi, 
le una relazione della 


ro neciaeei 
(eno nd ne 


brusi, cia di venti anvi, ha bevni 

sola: fosf ri 0 all 

spedal 
— 2, ore i idente Enrico Fucini 


50 Stagno si è 


ne dei enore, si | 


La morte fu istane 
Dica Assisten > 
Mantov — tra le corte di un rigattie? 
è stat invenuto nu autografo assai prezi dlel 
ino dor Emil impiccato da- 
spalti di Beliore il 7 dicembre 
chi, par 
‘di Batbasso nella quale si racc 
tra e si parla di un progetto di vis 


Tazzoli, 


- Stamane il gen. M 


23.25 — (Er 
aterina, da 
lo, il qual 


HI cuore del Re. 
Torino, i. — (Zrmon) — IL Re prima dila- 
sciare la osta ha fatte le seguenti e- 


Sindaco per i poveri della 
ovo mons. Duc, così sud. 


Rifuge des Paueres L. 2000; Ospizio di carità 
1000; Orphetinut 1000. 
sà Fenis L. 500 al Sindaco peri poveri del 
ese. 
A Rhéme St. Georges L, 1200 per riparazioni 


lla casa comunale e L. 500 per l'ampliamento 
di una scrola. È 7 

A Villeneure L. 1000 al Sindaco per i poveri 
è 500/al parroco per i restaari del Camposanto. 

A Valsavaranche L. 4000 per opere di pubblica 
beneficenza, 2500 al Sindaco per i poveri e 2500 
al parroco per sopperire ad alcuni bisogni della 
Chiesa. 

ea 
Congresso Nazionale 
wello Società Cooperative a Como» 
(Nostra corrispondenza) 

Como, 1. — La Lega Nazionale delle Coope- 
rative italiane con sede în Milano, ha bandito pei 
giorni 8, 9 e 10 ottobre Como l'XI Congresso 
Nazionale della cooperazione: possono prendervi par- 
te tutte le Società federate alla Lega ei soci di esse. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1. — Relazioni sulle condizioni della coopera» 
zione in talia. È 
— Ritorma dello statuto della Lega. 
È Sui contratti d'affitto di fondi ru 
li enti pubblici a Uovperative agrie 
4. Per la costituzione di una banca nazionale 
per le Cooperative 
5. — Sulla legislazione fiscale per le Coopera- 
+ Sulla lesgo di contabilità per le 
di consumo; sulla legge di contabilità 
ve di produzione e lavoro; sull’ap- 
è di commercio in confronto agli 
provvediwenti politici del putero esecutivo. | 
ella fusione di Società (‘operative di 
consumo in una stessa località. 
— Della costituzione presso il Ministero di 
Itura, industria e commercio dell’ Ufficio del 


viarsi alla Lega Nazionale 
lano, via Ugo Foscolo 3. 


Bagni e Villeggiatare 


— Il caso mi con 


Quinto al Mar n 
Riviera Lisure 


in questo ameno pae 
Levante, è restai meravigliato della scoperta da 
fatta di nn deliziosissimo soggiorno. Mi trovai con 
à di persone discintissime, che alla 
I Grand-Hotel (uno due albe 
‘altro si chiama Bocw-egjour!) si diver 
demente. 
Vi è tina terrazza sul mare, langa 50 metri, che 
credo abbia l'eguale in questa Liviera per 
za di orizzonte. Ivi allombra di pulmizi e 
na, cullati molle; 
che fa appena stormi 
lio degli alberi. 
ora sî balla allegramente sulla stessa ter 
a, ove è nn Inogo apposito, sotto l'egida dello 
nfe e delle Najudi. 
dice che la stazione di bagni fa brillantis- 
cll'albmm dell'Alberso lessi nomi di distinte 
e qui vonute da Poriuo, Milan, e anche da 


sittantale, perchè Quinto si 
a. Tafattî 
alle ponti 
ra, e gli 
to per Quin 
Ti elim 
ima per certe 
1e dnrebviit 
nelli, che sotirendo il frewin, 1 
, poco ventilata, ela vi- 


n la Tora pr 
) pom. nell'£ 
me una fo) 


stancabile avv. Ebuer, presidente 
10 briulisi, e 


all'ottimo ed 
Rari Nantes, difare un bellis 
nero dietro un al 
che par 
mento ap) 

I coni 
dell'in 


Prezzo del fr 
sui pr i mercati < 


Franchi per Quintale - 2 sett: 


prevalse la tendenza all'au- 
ito dai prezzi del erano su taluni mercati europei ; 
alata invece diminuzione sulle piazze ano 
ii sa quelle earopeo di Londra e di Odessa. In 
può ritenersi Ta situazione invariata, mentre 
emano sempre più le probabilità. che nel corso 


a compagna grana sè aperta difficilmente possa 


irsi una forle e duratura corrente al rialzo od al 
di Sromento in mare verso l'Europa sono 
montando a 10.200.000 Fit, 


‘0 medesimo tempo del 1898. 


2.100.000 Ft. 
000.000 di EU. nel 
i subirono 


per i grani vecchi, giungendo fino a L. 
lità scelte dure 


Catastrofe in una miniera. 


hamta, 2. — Una miniera di rame 
nata, Si dice che 60 minato:i siano 


sovlo 
Ù 


« Roma » — Ci comunicano : 

Colla nuova amministrazione il 0 dei soci della 

tstica « Roma » è considerevolmente nu 

mentato, infatti in quest'anno i soci da 200 che erano 
sono diventati 950, 

E un effetto di questo straordinario aumento di soci 
si la neila vita e nella attività che si notano nei lo- 

ti della « Roma, » Infatti sebbene l'estate non sia la 
stugione più propizia per la ginnastica, sebbene molti 
stiano fuori di Roma, pure la palestra è frequentatis- 
sima e gli attrezzi non rimangono certo al impolverarsi. 

Olîre & ciò ogni giovedì nel piazzale în via Genova 
si tengono delle partite al tamburello, e ogni domenica 
ana comitiva di circa 25 soci (ira i quali i componenti 
la squadra che vinso il campionato romano di foot ball 
a Villa Pamphilj) si reca a Villa Borghese ad eserci- 
tarsi in questo bellissimo giuoco. 

1 giuocatori nell'immensa piazza di Siena si dividono 
in due partiti, comandati f'uno dal prof. Cesare Tifi, 
l'altro dal co della Società Enrico Brignoli, e 
quindi fanno dello partito interessantissime. 

Inoltre possiamo annunciare che la Società « Roma » 


| peste. 


sarà rappresentata al concorso. dei giuochi ginnici che 
si terrà a Perugia in occasione dell'inaugurazione della 
Iace elettrica. Vipar. 
(n —_ ____; 
La produzione del vino in Francia. 
(Servizio part, del Pop, Rom.) 

Parigi 9, ore 16.40 — I giornali vinicoli cal- 
colano il prodotto del vino a quarantanove mi 
lioni dr ettolitri, 


Trarri eD Arte 


Drammatica. — Un giovane attore della Comé- 
die “Frangaise, Carlo Esquier, ha fatto rappresentare 
con lieto successo al teatro della République un suo 

intitolato Roulbousse il Sal 


inco, 

protagonista, quantungne non abbia da lagna 
si della sua professione, che gli procura dei Îneri 
considerevoli, ha avuto l’idea di fare di suo figlio 
un baccelliere, nn avvocato, un nomo di mondo. Ma 
Giacomo, così si chiama questo, è diventato invece 
une spostato, nn fannullone, poco ‘scrupoloso, che 
va a caccia di doti, atrossisce delle sue umili ori- 
gini e rinnega i suoi genitori. 

Egli riesce a farsi passare per un barone e a far 

‘e la, testa a una ricca vedova, la signora Du- 
pont, ché si lascia accalappiare dai suoi modi di 
gentilnomo. 

Contemporaneamente però egli seduce Maina, una 
ballerina della compagnia di sno padre, Questa ri- | 
mame incinta e, non osando confessare la sua colpa 
a Roulbousse, fa. il saltimbanco la racgiun- | 
ge, la consola e la prende in casa insieme al bam- 
dino, Poi va a trovare la signora Dapont e le ri- 
vela che il preteso barone è suo figlio. Così il va- 
gheggiato matrimonio di Giacom: va a monte, e 
questi pentito, almeno in apparenza, ritorna alla ba- 
racea paterna e nina. Di più, prichè gli ce- 
cura una posizione sociale, accetta un impiego nel- 
la compasnia 

o dramma è abbastanza ben condotto e vi è 
caratteristica la pittura dell'ambiente, Bella e ricca 
la messa in scen 

— La signora Réjane partirà il 25 settembre per 
una grande foumrée in Europa. Verso la five del» 
l'antanno essi sarà ad Atene, dove il Re di Grecia, 
durante Îl sno rec-nte soggiorno ad Aix-les-%ains 
l'invito a r per una serie di rappresentazioni 
al nuovo teatro reale. 

Lirica, — Berliuo, 2, 0re 10,25. — L'impre» 

to con îl Tea- 

artisti ita- 

orà în ottobre una 

serie di rappresentazioni. Anche i corì saranno 
itatiani. 

Concerti. — Alla Queen 's hall a Londra si è 

iata st gione 


Paul Baz 
monto il con- | 


Patti farà 


provineie in- | 
sa Mar 


orali anvunziano e! 
ta fowrnée di con 
mate ii prossimo agtuino col'iu 


Acte, — TI monumento al generale P i 
pera dello scultore Millet de Marei!ly, sara ineogu- 
e nella piazza Daplaa a Pau 
> del gene» | 


nel 1557, 
me stia 
alla riscos 
ano, dove si vede il ge 
c alla vittoria. 
aletiuo Salon è fu mol- 


i, itico 
delia S ice di 
La durata della Società sarà 
re dal 1 29. Il capi 
a 800,000 fr 
ahi ciaseana. 
La peste bubbonica. 
@) Oporto, 2. — Ieri vi furono tre così di 


rene == si 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale - li Sezione ferialo. 
Tanzunolii e Marri — P.X 


Pres, Chitrici — Giu 
Ginmpietro 
Bicielefta che vola! 

Salvatore Narluocì, coînto 
mei, îì 10° dicembre 1898 
giorno prima l'insersiente della pist 
chini, di anni 24, da Castelporzian 
aleun in presentato all allerzo Li 
via Ludovisi, dove. erano e dae hicie 
è ne ritirava una del valore di L. 250. 

La Questura accertò che il Franchini aveva venduta 
quella bicicletta a certo Fagenio Zurli per 155 lire 

Il Tribunale ha ieri condannato il Franchini, che ha 
preso il largo în tempo, a i ne © 300 
lire di malta, 

Furto all'oste di via Venezia. 

Loste Ettore De Marzi, da Marino, la sera dell'11 
giuzno u. 8. nel chiudere l'osteria in via Venezia 14, 
lasciò aperto uno degli sporte!li. 

La mattina, nell'apriro il negozio, notò che gli era- 
no state rubate circa 100. sulviette, 5 botliglio di co- 

di liro dal cassetto 
fo, Ja Questura arrestò quali autori 
rto Vincenzo Grassucei di an 
rassaio, nb, in via P. Amedeo 2: 
venditore di giornali, ab. in v 
Sabelli 165, e Vincenzo Tei 
sens, ab. in via S. Giovanni 87. 

In seguito fu arrestata anche Elvira De Masi di an- 
ni 29, da Velletri, abitante in via dei Sabelli 
sendoci trovate in casa di costei le salviette rubato. 

Il Tribunale ha condantialo, per furto, Grassucci e 
Ferrar mesi di reclusione, Terricola ad 11 mesi 
e la De Masi, per ricettazione, a 15 mesi e 300 lire 
di multa, 

Erano difesi d'ufficio dall'avv. Cimini. 


ei 
Consiglio di guerra di Rennes. 


Processo Dreyfus. 
La ventitreesima giornata, 


(8) Rennes, 2. — L'udienza viene aperta alle 
ore 8,35 

Il comandante Hartmann continta la sua de- 
posizione. 

Egli, esaminando la parte del dordereau relativa 
alle formazioni d'artiglieria, spiega come sia che si 
tratti delle formazioni in tempo di guerra o delle 
formazioni per le manovre, quella parte non potè 
esser nota al enpitano Dreyfus. 

Poscia prende ad esame il manuale di tiro e ri- 
tiene che gli ufficiali del reggimento d'artiglieria, 
gli ufficiali dello Stato Maggiore addetti al 3° uf- 
ficio e gli ufficiali del 8° Corpo, che assistettero alle 
scuole di tiro nel 1894, poterono soli avere quel 
manvale a loro disposizione. 

Dice ritenere che il comandante Esterhazy potè 
procurarsi al campo di Chalons lo informazioni per 
redigere le note sul Madagascar e sulle troppe di 
sicurezza (Troupes de couverture). 

Ti comandante Hartmann proseguirà, per la par- 
te segreta, la sua deposizione, lunedi a porte chiuse. 

Il generale Deloye rettifica in parte la depo- 
sizione del comandante Hartmam el esprime spe- 
cialmente il parere che îl capitano Dreyfus ebbe la 
possibilità d'informarsi nelle conversazioni coi suoi 
compagni. 

Il generale Deloye, rispondendo ad una domanda 
dell'avv. Labori sull'importanza del dordereau, dice 
che il dordereau contiene materia sufficiente per 


ato nella nota pista Ti 
neiò alla P. S. che il 
Manfredo Fen 


| quart in Tani 


| Piequart gli rim 


| eredere nel 1894 
1 la Circolare del 


stabilire che îl traditore è an maestro nel genere e 
conosce la grande importanza dei documenti con- 
segnati. + i da 

Soggiunge: “ questi documenti hanno, altissimo 
interesse o quondo lessi il bordereau rimasi spa- 
ventato, 4 È 4 

Ta dicliarazione del generale Deloye produce vi: 
va emozione ed agitazione. 

TI comandante Hartmann toma a sostenere 
che l'autore del Vordereau dimostra ignorare le co 
se relative all'artiglieria, perchè, se parla dei can- 
none 120 a freno idraulico, non rivele altro che 
cose note, e, se parla del cannone 120 corto, si ser- 
ve di un'espressione impropria. 

Ti capitano Dreyfas, reftifconto nna parte 
aoila deposizione del generala Deleye, dichinra che 
gli stagiari non assistettero mai allo scuole di tiro, 
nè ricevettero mai comunicazione del manwale di Liro. 

Havet, me dell'Istituto di esami 
na il Dordercau dal punto di ticale e 
concinde affermando ch 
comandante 
dal capitano Dreyfus. 

L'udienza è sospesa. 


Ripigliandosi l'o 
tore scambiatesi fra Îl generale Gonse ed 
nello Piequart all'epoca delle 

L'avv. Labori nota che il generale Gons 
parlò mai al colonnello Piequart di e 

Il gen. Gonse revli. ha consigliato sen 
pre. di separare l'afî ano Dreyfas 4 
queilo di Esterhazy, trattandosi ‘s.Itanto di sa 
se vi fosse i 

Gonse si lagna dell cità data allo sue let 
tore; e quindi, a donanla dell'avv. Lat 
si potevano separare i due aferi, perché non 
era alenna prova che il dorderenn, attribuito al c 

yi coadannato, fosse di Esterhazy. 
biama il colonnello Piequart. (Ao- 
ne). 

Picquaré spieza che consegnò all'avv. le let- 
tere del general: Gonse, quando co 
oggetto di abbominevoli trame e ricevette in Tuni- 
sia una lettera. minac del cotonmello Henr 
mandatagli col cons rali Gonse e Î} 
deîfre, Dichiara che egli non abilo della 
pubblicazione delle lettore 

Il gen. Gouse afferma che Hem 
ra senza îl suo consenso e che la 
rpondova al un'altra di PI , Sog- 
giungo che il colonnello Piequart vede dappertutto 
macchiuazioni, 

Piequart replica che portò al 
cartamento segreto eontemporaneanente 
sieciè petora vedere la probabilità dell'innocenza 
di Dreyîu: 

Gonse, rispondendo a domanda dell'arr. Labori, 
riconvsce che fa aperta uma lettera diretta al Pi 

Risonose e lettere riceva 
dopo la partenza del Piequi 
dirette al Capo dì 


reso essere 


Gense l'in 
bardereaa, 


inart afferma che si aprivano tatto le sue let- 
e che gli erano poscia rimandate senza traccia 
d'apertura 


che ciù si faceva per la ne- | 


lo avesso fatto Pioquart, dopo 

allontanato in seguito all: mese, 

poscia the acrebbe impedito il f 

Heury se lo are: conosciuto; ma non 

de quel falso fosse una manovra diretta contro 

att. Invece era una miova prova che Henry 
a ateo contre il capit 
sufficiente. 

quale sia il docume 


bor dunand 
ni il capitan 

T Presidente si rin 

L'avv. Labori d 

Il Presidente: P 

L Labori parla quindi del tentetivo di c 
ruzione del Commissario Toms; ma do- 
manda al rale Gouse cirea la ra: vara del 
Petitohlen. 

Ti generale Gonso afferma che il Petif-Mew fu ra- 
schiato della sua prima riproduzione fo- 


ta questi: 


or le sue e melusi 


ara delle perizie 
stabiliscono il 
Il I e dice di non saperne altro. 
I , RR: prendendo la parola fra un 
to silen la stori o per falso 
tato al colonnello Piequari e che que: 
«fa ordinato del generale Zarlinden, è 
me soltanto la responsabilità dei suoi 
> che volle stabilire la falsità 
del processo contro Piequert, poichè la 
non è imputabile a lui. 
avv. Demaage chiede al genera 
il Detit-bleu, come può spisgare ch 
ponesse di tendere un tranelio al Esterhazy, dan- 
dogli uu appuntamento a Parigi se questi non fo 
il destinatario del Peti-bie 
cte tre volte questa domanda 
al generale Gonse, il quale tace. 
Defonds-Lamothe, exufficialo di art. è cow- 
pagno di Dreyîns, dice, a sua domanda, il eclonnelo 
I 1904 îl manuale di tiro che 
conservò per quanto tempo ve 
Dichiara inoltre che 


Colt ara 


manerre, poichè 
» lî avera destinati. S 


giunze che il Vordereau fu antidatato per por 


vanti alla Circolare. 


Defonds-Lamothe è certo che îl capitano Dreyfus 
non è l'autore del border. Dice che un ufficiale 
di fanteria poteva scrivere la nota sulle trappe di 
sicurezza 

Il gen. Boisdeffre conferma la data della Cir 
colare; ma soggiunge che gli stagiari potevano 
sperare di assistere alle manovre con permesso spe- 
ciale. 

Defonds-Lamothe, rispondendo a domanda del gen. 
Roget, dice che la sua convinzione sull’ innocenza 
del'eapitano Dreyfas alla pubblicazione del- 
l'inchiesta fatta dalla Corte di Cassazion 

Soggiunge che egli rimase stu;efatto allorchè vide 
che si era cambiata la data del dordereax 

Dreyfus;nvitatoa parlare, ricorda come nel 1894, 
allorché il colounelio Du Paty de Claa volle porre 
la data del dordereau al mese di 
testasse che non aveva potuto scrivere la frase 
S sto per partire perle manotre x; poichè non si de 
veva recare ad un Corpo di truppa’ se 1 
tobre, novembre e di oltre 
domandò mai di andare alle man 
una rota a questo proposito all'avv. D 
1894. Questa nota venne posta nell’ i 
della Cassazione: allorchè egli si ti 


ge deplora cli 
esta per sapere so il capitano Dreyîus a- 
» di andare alle manovre. 
Le si ndrà ancora 
te ch 


vesse chi 
Il Consiglio di Guerra decide 

lunedi il comandante Hartm 
L'udienza è to 


E 
Fallimenti in Loma 


CONCORDATI - Bottoni Giuseppe, 
pellami, via Depret Imologato al 55 010 senza be 
di legvo, Sentenza di ieri. 

Russoli Giuseppe e figlio, 
Su 35 creditori per L. 15,11 Li essi, formanti 
la maggioranza, aceettaron e 09 in 
2 rate. 

Toni Ottono Gaudenzio, 

2. Offerto all’è 0,0 în 2 rav 
13, adumanza dei creditori p 

Crescenti Edoardo ed Assunta, 
in lraseati. Tre crolitori per L. 3959 ierî ac 
concordato al 30 0jO in 3 rate trimestra 
le mancanti adesioni è stata rinviata l'a 
rento, ore 13. 

CURATORI CONFERMATI - 
fredo, can sentenza di ieri del fallimento 
millo, oriliceria, Corso 399. 


piazza 
ni 


o di tessuti 

arono il 
Der raccogliere 
ranza all'I 


Pinci avv. AI- 
Porretti Ca- 


Dalla Provincia Romana 


Sezze, 1 settembre. (F. $.) — Trionfando da 
mene anticivili, senza ragioni plausibili, ieri il Con- 
siglio Comunale, ad tmanimità, approvò il capitolato 
pet l'impianto della luce elettrica nel nostro paese. 

Ratificando ciò che era stato proposto ed appro- 
vato fin dall'anno sccrso, si è compiuto un deside- 
rio della popolazione è la civiltà ha segnato fra noi 
‘un altro passo. 


Ficquart si pro- | 


Presto comincieramo i lavori d'impianto 0 si ep 
ra cile per la fino dell’anno le nostre vie, messi va 
parte ì vecchi lampioni, sernano illuminate ad fi» 
sandescenza elettrica, 


Per il Pubblic 


CALENDARIO, 
DOMENICA, 3 Settembre 1899 — S. Eufemia. 


mo bassa sul 
uiscogna. sulla Sicilia e € 
nelle Zi ore: bar salito fino di 
qualche piogziarella al Nord. 
Stama mn sulla valle del Po es 
groorali altrore. 
Protai e ciolo vario von 
a Superiore, serego al S 


Monoverbo < 


VCOLOV. 


Spiegazione del Passatempo proci 


STATO CIVILE. 
e morti denunziati neì giorno 34 agosto. 


Nati 
Mor 


Terrinoni 


Venerdì 1° corr. alle 230 cessava di vivere in 
Palestrina dopo luuga malettia 


MARGHERITA CORDESCHI 
nata ZAMA 
di anni 75, vero modello di ogni cristiana virt» 
Allo sposo, alla famiglia lasciata nel dolore. sia 
di e nforto il persi > ia loro amata ri; 
nel Cielo, it prowio m ) dì nea vita ese 


Estrazioni del 2 Settembre 1899. 
Bari .....73 14 19 69 6 
Firenze. ...63 739 79 
Milano . 52 32 
Napoli . 5 62 
Palermo 

Roma. . 

Torino + 

Venezia . 


ASTE, APPALTI E CONGORSI 


puforanno di Bocca di Cambio. 
delta mon vomunale per 
Prefettura di Verona. - 
Adige (asa Buri) mn. TI6L. È 
Vasanti posti notarili nei comuni di 'Fadolato, 
lato, Savelli, Taverna e Torre di Ruggero (distr. 


— Notai, 


[ano ia 4° Pagina pe 
Prezzi d' Abbonamento ei Inserzioni 


i di Ammin, ono aperti dalle 9 ant. alla 7 pom, 
ioni sî ricevono egualmente 
fino alle 8 topo mezzanotte all' 

Telefono - Per gl da 
Ver gli vili di I 


Novità, Varietà e Aneddoti 


rt dale 
uomo dai due cuori 


Leggiamo nel Progress 

Il dott. Johu H. Lawrenee, di Brookly 
mato a curare avanti ieri nn negro a nome Wil- 
liam King, il quale ha giù raggiunto la rispettbi- 
le età di 89 ammi, 

Il dottore, visitando Kiug, è rimasto grandomen= 
te sorpreso, constatando due cuori, uno a 
destra l’altro a sinistra del torace. 

E’ nu fenomeno stranissimo, che renderà oggetto 
di grandi studi il corpo del negro. 


Le due sorelle brasiliane 


Alcuni anni addietro nascevano a Rio Janei 
due sorelle presententi lo stesso fenomeno dei { 
mosi fratelli siamesi, unite cisè come quolli nel- 
l'addome, 

© si chiamano Rosalina e Matia; 
be, braccia, testo separate: sono bellisai 

La facoltà di medicina di Rio Jan 
scrupoloso esame, dichiarò che le due ragazze pi 
tevano facilmente essere felici, randole mereè 
un'operazione chirurgica. Gli organi vitali erano 
distiuti e separati nei due corpi. 

dicevano i medi 
di separare la giusto 
essere difficile. 


11 92 Inglio ultimo parecchi celebri chirurghi 


’ 
| procedettero all'ope:azione delle due ragazse nelle 


clinica del dott, Alca 

Dopo averle anestetizzate, i chirurghi comineix- 
rano l'incisione della membrana di nz 
ma dovettero subito arrestarsi e rinunziare all'ope- 
razi i siffattamente u- 
niti, che fn vista l'impossibilità di separarli. 

È così le due ragazze dovranno continuare a vi 
vere insoparabilm este. 

Un poliziotto intelligente. 

Il Daily Chronicle ra 

Giorni sono, davanti ad una villa n 
settentrionali di Londra, si era 
nello di persone, iutente ad ascoltare un 
che cantava in italiano alcune arie di opere ita! 

Al grappo si uni presto un constabile di poli 
il quale per qualche tempo parve gnstare la musica 
colio stesso iuteresse che mostravano gli altri. 

Finalmente esclamò con aria di apr. vazione: 
“ E' un fitto che non vi è nulla di più bello di 
una vecchia canzone scozzese! , 

Generale e capo-cuoco. 

Giunge notizia da Pekino che l'Imperatrice la 
nominato eapo-euoco delle encine imperiali sno ni- 
pete Yung-La, il quale è già investito delle cariele 
di segretario capo e di comandante in capo delle 
truppe cinesi. 

Pare che l'Imperatrice nutra il timore di essere 
avvelenata dal suo entourage ed abbia perciò licet 
ziato tutto îl personale delle cucine. 

Yung-Lu diventa ora responsabile sulla st 
delle vivande che vengono presentate alla 
trice ed è obbligato di assaggiarle insua prescura 

Non può dunque essere biasimato se ha nominate 
ai varii posti subalterni nelle cucine i suoi più fe 
dati amici e servitori. 
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moti e in 
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sentando 
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Mattioli 


confere 
cietà Generale 
Il socio tipograt 
monumenti venuti ui 
mano. 
Convegno alle ore 
mel Foro Romano. 


Tospornbza died ona 
nano. l'ermometro centigrado: 
Minimo 18 
li 7 corrente nella, Chi 


'ontetice. 
al Corso dei 
19 corrente con poi 


titolare del 


ntaari de 
a Genazzano, 


la 


tie nese 
‘gio secondo 
Pietro, 
no, 17 settembre 
settembie 
mbre av: 


10 

sallic 

niano, 
vert 


di Don Basca ai qu 


Faleonio, Delegato AJ 


a — Con decreto reale 
aleuni articoli ed alti ne 
sul personale 


ioni più importanti 
riferisce alla nomina dei dele- 


vas 


imento p 
‘ava nsus 
creda 


to il ministr 
nti delle 


atrice 


ndo di ritorn: vitavee- 


orrerà de 


so dei maestri dei sordo- | 


Inogo l'al 
propose il seguente ordino 


a seduta 


gni istituzione edi 
corrispondere al £ 
orale-socinle 

muto è 


la civiltà moderna ha 


tà della civiltà 


ione favorevole er 


rata 
ale, agri» 


od ine 


al fut 


189, 
iorì i 
no rivolger 
tare, 
Conferenza archeologien. — Oggi 
cine a ad iniziativa della So- 
cietà Generale Operaia Romana. 


Romano. KS 
Convegno alle ore 5 pom. alla Basilica Giuli 
mel Foro Romano. 


Le manovre. — Oggi presso Barberano si 
inizierà la manovra di divizione contrapposta. 
Il tema è il segnent 
“ Un corpo dell'orest è sbarcato sulle coste ro- 
mane tra la foce del Fiore e Porto Clementino 
0 si è impadronito di Civitavecchia. Il grosso si 
avanza sn Roma per la strada di Palo. 
a leggera (brigata rinforzata) rarcia 
Ro no e Vetralla col probabile int 
intercettare la ferrovia in Val Tibi 
iupedire l'arrivo di rinforzi dalla Toscana. 
Intanto che il presidio di Roma provvede alla 
în difesa della piazza e che si attendono 
r i da Firenze è da Napoli, una divisione di 
(iaitito en) visne 


Gli inviti 
striali sono 
» sarà rappresentato alle due 

inaggio a Loreto — 

artici. dalla di Roma alle 44 

speciale che ec i pellegrini a I 

le nume 

ricevere le is 

che si isesiveranuo dspo i 

per Loreto con i treni erdi 

Ile 12 sette Li 

Le i 
piazza SS. Apostoli tO) 
liana, piazza Caprettari 7 


settembre } 
ri dei giorni 


Civeolo S, Pietro, 
Cattolica It: 
tutti i giorni dalle 


andata e ritorn 
diretto 


La L, 40,56 


a tre fermate rel | 


3.a 11,55 con 


Disgrszia — Il soldato Domenico Pescanélia 
del 68. fanteria, da Salerno, nel momento che ie 
truppe lasciavano Manziana, cadde dal carro del 
battaglione e le mote passarono disgraziatamente 
sul suo petto fracassandoglielo, 


Fa ricoverato all'ospedale del paese, IL suo stato | 


e aggravatissimo, 

Avvelenata per isbaglio. — Certa Bian- 
coni Angelica, d'anni d0, romana, in piazza Roma- 
na 191, p. 2, per isbaglio ingoiò una cartina di a 
nilina invece del rabarbaro che prendeva per cui 
fu trasportata alla Consolazione e giudicata gua» 
ribile in 10 giorni. 

Tentato suicidio — Verso le 18 nn gio- 
vanotto veuticiuquenne, vestito all'operaîa, seaval- 
cat» il parapetto del ponte dî ferro in piazza Pia, 
si gettava nel Tevero, 

aafittici Guidotti Pietro j-sie- 
ado, accorsero con la barca e 
Ivo salla riva. 

Ti snicida era il lîqnorista Ri-aldi Mariano di an- 
ni 26, da Roma, abitante în via della Consulta 62, 
con ia zin Flavia Bravi 

Ta seguito sd nua questione avata con 
voleva por fine ai suoi giorni. 


Un conflitto. — Nella località Campolavilla, 
nelle adiacenze del Bosco Zaunone, ha avuto luozo 
un conflitto fra il latitante Federici Domenico e al- 
cuni carabinieri. 

Il Federici cadeva gravemente ferito nelle mani 
degli ago 


Investim 


questa, 


nti — Al Corso Vittorio Emannele, 


il vettarino Giannandrea Nicola, investi certo Pa- | 


lombi Lorenz, producendogli contusioni che alla 
farmacia Scala furono giudicate gnaribili in 10 
giorni. 

— Il vetturino Ronzio Augusto, d'anni 
ma, în Piazza d'armi, nello scendere dal biroccino 
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toli diversi 3399. 
zioni: Malati condotti agli os; 
27 - Fanciulli smarriti 3 - Coadî 
conti di P.S.9- Cani acealappiati 91 
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Ein ti 1111 - Totale 01, 

Alloggio cen in sca libero. decente- 

mente mobiliato, saletta, camera da letto, studio, 
zione su ampia terrazza o giardino, cerca pi 

a stabile dimora. Si preferisce famigi glia vetta 


Popolo Romano. 
‘Nei catarri cronici di stomaco e.intestinali, 
diarree, dolori di ventre, vomito, le goe- 
srburo-canforate sono il rimedio di pronta 
bambini. 
îmeio — Per and: 


rmiando le sn 


quariieri 
tell 


10 cent 


di Roma, Prati 


profitti. dell’ ascensore per salire 


slmente e pei bambini è una vera | 


Pstetricia e 
di Salute per io ma 
‘ta nell: 


Inti Qi SL azosto 15 


lavorando nella 
ione col 


nica e preso il fa- 
il Faroni che per 


lo sulla ba: 
‘0 era fatto co 
è conteneva il cadav 


verino alla camera mortuaria di 5, Bartolomeo al 
l'Isola. 

Borseggio. — In via del Gesù fa arrestato 
Fiammeri Ferruccio, di anni 2%, romano, autore di 


| pestò di pagni. pro 


cadde battendo la testa contro una ruota riporta 
do frattura dell'osso 2igomatico destro. 

A Santo Spirit» fu giudicato guaribile in 30 gioraî, 

— Il ragazzo Paguoncelli Roberto, l'altra sera, 
în via Rattazzi fa investito dann velocipedista, Ri- 
portò la frattura della gamba destra. 

Raruffe — Xe 
Inrtiva 21, certo Piet 
rasca di piaz 

arli Giusepp 


e in via Ti- 
iennte în una ba- 
za G, Pepe, questionando con la mo- 
Panni 29, da Forli, la tem- 
è contusioni 

alla inccia. 
altra rissa coningale avvenne ieri sera per 


vexgenze fanale init Lansoi Ts ser 
stò una bastenata alla moglie Celoni Margherita, 
d'anni 45, da Viterbo, 

tei riportò una ferita alla fronte guaribile in 


CAS 
Jaio Tiro! 
pinttosto 
in via P. 


Autonio si presentò ieri sera, il giorna= 
Marco, d'anni 21, romano, con lesione 
grave al braccio destro. Egli dichiarò che | 
Amedeo per aleane parole risentite pro- 
munziate ali’ indirizzo di un signore, il quale rim- 
proveraralo di averzli dato un gioruale lacerato 
ricevette da qu a bastonate, Ne avrà per 10 
As Antonio, — Risorerati: 
— Il meccanico Mariotti Amedeo lavorando in 
Tîiciva « porta Pia si lasciò sfuggire dalle ma- 


iguesto lu colpì all'occhio destro protacendogli 
sioni piuttosto gra 
Fu ricoverato in quest’ ospedale il vetturino 

o, di wi 65, romano, il quale pas 
sandu in via P, Amedeo era stato assalito da im- 
provriso malore. Il suo stato desta apprensioni 

— in un'oficina fuori porta S. Giovanni, il mec 
canico Giuseppe Lingaretti, di anni 30, romano, al- 
zando un cilindro si produsse la distorsione del brac- 
cio destro. 

uti giorni di cura. 

— Il conduttore della Società Romana del tram, 
Galaute Francesco, d'anni 55 da Chieti, in piazza 
S. Marin Maggiore si buscò un calcio de un ca- 
vallo. Ne avrà per dne settimane. 


Pico ela Crona 


musi 
azza Colonna, dalle ore 
io degli allievi carabivieri : 


de ca e oggi 
1 alle 22 112, dal Con 


a Militare. 
ila: Sinfonia * Jone 
Atto 8° “ La Bohème n 
Ponchielli : Danza delle ore “ La Gioconda, 
Waldtentel 


i, già primario del siflicomio, Dir. 
del 1° dispensario celtico dà consultazioni private 
dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 


Monte di Pietà. 


Martedì, 5 settembre 1999 - L* Custodia cende ; 
Ogxetti d'oro impegnati il di 23 gennaio 1899 
00 dia polizza 13600 
La 3° Custodia vende: 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 10 
febbraio 1899 fino alla polizza 30300. 


Sî passano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Quest'oggi dne rappresentazioni 
alle ore 17 od alle ore 21 con la Poupés, e fin qui 
Diente altro ci sarebbe da dire, trattandosi di 
Spettacolo universalmente acclamato e riconoscinto 

acenrati, fostosi e ricchi dati finor: 
osservare e notare qualche altra cosa 
che della Poupée non avremo altre repliche 
all'infuori di quelle annunciate quest'oggi e che la 
Bambola deliziosa, affascinante e se volete anche 
prodigiosa sarà la Soarez, una fata piena di brio, 
di spigliat di giocondità e di bellezza. Essa, 
che di al privcipale personaggio tutta l'impronta 
de presenterà in ambedne le rapî 
presentazioni portandoyi il tesoro dei suoi meriti 
bili. 

E con essa il pubblico troverà anche nno spetta. 

colo completo sfolgorante di vestiti, di colori sna- 
ssi, di situazioni comiche 6 di musica dol 
fine e delica 

edi è inuole. tettone più oltre: si vada 

t'oggi al Costanzi che con fennissima spesa si 
riza nessun dubbio passare allegramente tre 


del Tamburo maggiore di Oî- 
l più presto La dot de Brigitte, no- 
ntissima. 
Adriano — Due spettacoli con programn 
ed în entrambi si darà per l'i 


—te— 
Spettacoli d’oggi. 


— La Poupà, ore 17 621. 
Lenna Adelamo — Circo equistro, ore 17 0 21, 


Vero Estratto 
di Garne 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 
porta la firma 
in azzurro. 


remetito so 


TEA 


ASS 


Cavalli di riforma 


| vende il Resgimento Cavallesgieri Monferrato. 
Piazza Termini ore sette di Lunedì, 4 Settembr 


dorseggio in danno di Pelissier Edoardo, in via della 
Minerva. 


Direttore dei Conti: Alfani 
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Celere per Alessandria. Da Trieste 
ni mercoledì a mezzedì è da Brindisi ogni 
nil Alessandria ogni 
rnando da Alessag- 


ia linea: tosc pure 
prile, maggio, giugno e 


tia Brindisi q 


so 6 2A 


ito all 
ritorno Venezia. 
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Fratelli Go 


Per una chiamata. 
Per duo chiamate > 
Per quattro chiamate 


Lire 


Ultime Notizie 


Consiglio dei tisi 

Teri, alle ore 17, si riunì, sotto la presi 
denza dell'on. Pelloux, il Consiglio dei Mi 
| nistri a Palazzo Braschi. Mancavano sol- 
tanto gli on. Viscouti-Venosta e Mirri. 

Si deliberò di approvare Ia nomina del 
comm. Oliva a diretti rale, fatta ul 
timamente dal Consiglio di amministrazione 
della Società Mediterranea. 

iglio si riunirà di nuovo nel po- 
meriggio di ogvi e si ocenperà anche di un 
movimento di prefetti. 


Ministero Interno. 
18 agosto 1599, i segreta 
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D. 
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esperi al 
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Teri il gensrale Tarditi 
apettore generale d'artizi 


gui di Acqui. 


Non lia fonla 

clie gioznal 

le spoglie di touristes, 

novre degli 

Per le batteri 

amento della notizia da noi data l’al- 

annun: no che Ss. A. it. il Duca 
l'insueurazione del monumento alle 

Lerà a Messina, a bordo 


ne, 
A congl 
tro giorno, 
d'Aosta, 
batterie siciliane, si 1 
della r. nave Trinae 


Ministero Tesoro. 


L'on. Boselli ha disposti 
con la maggiore sollecitud 3 
spettorato io alle vbbiezioni mos 
ministero del o al progetto perl'eserci 
conomico di minor traffico, 

Teri è ritornato a Roma il sottosegretario di Sta- 
to on. Saporito. 

Ministero Finanze. 


Il vice-direttore generale delle gabelle comm. 
Pizzo ha diretto una circolare ai comandanti di cir- 
colo della R. guardia di finanza, raccomandando di 
assumere în avvenire con la maggiore diligenza le 
necessarie informazioni priva di ammettere gli a- 
spiranti nel corpo guari 


Ministero Poste e Telegrafi. 


ad esperimento nna linea 
i d'accordo col Mini- 


noto che fu istituit 
quindicina! Gen 
stero fra Tripoli e Bengasi. 
Ora i risultati del primo viaggio, ma 
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ro imbarco 117 passe 
o si avrà nel ritorn 
rro naturalmente 


ado ale 
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Peril tr 
he siano in 
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fico del 

funzione le agenzi 
Ministero Agricoltura. 


in Roma il sotto-segretario 


di 


i assistenti di canti- 


Iativi documenti deb 
più tardi del 30 corr 


Ministero Lavori pubblici. 


Teri è ritornato a Roma Pon. isso sottose- 


gretario di stato. 
I Ministro role 

l'appalto della 

fra il ponte di S. Giovanni dei Fiorentini e $ 


como della Lungara per l'importo di L. 2. 


Ministero Marina. 


cuor 


Jeri la squadra e, composta di 16 navi, è 


arrivata al Golfo è Aranci, 

L'ammiraglio Grenet con le navi Ela el Etna 
è partito ieri de Hekodato per Yokolama, 

o da Venezi 

Volta è 


il Rapido 
giunto a Gaeta, 
L'Adante è Governolo è par 
tito da Porto Said. 

(3) Copenaghen. Ministro d'Italia, 
barone Galvagua, ha visitato oggi le navi Flavio 
Gioia e Curtatone della divisione navale d'istruzio» 
ne italiana. ; 

L'ammiraglio Marchese ba fatto visita al Mini- 


} stro degli Esteri ed al Ministro della Marna. Que 
sti offrirà un pranzo a tutti i comandanti delle navi 
catere, che sono qui ancorate. 


itetto ed al 
coni ufficiali vi itarono i dintorni della casa di 
Gue 
I giornali ritangono che l'attacco alla casa di 
Guérin sia imminente. 
(Servizio, gyeciale del Pop. Rom 
Parigi 2, oro (040, — II Masn 
temono gravi disordini a Rennes il g: 
sentenza. La popolazione è fnquis 
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calmare le angoscit 
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Servizio speciale del 
Parigi, 2 ore 14,10 (fonte iau) — Qualche 
realizzo debutto sopra notizie 'ransvaal. Chiudia- 
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PLATTI LUIGI, gerenta, 
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PRIMAVERA 


Romanzo di M. MARYAN 


CAPITOLO VI. 


La signora Arny tentò di ricondurre il giovane 
ad abitudini savie e ragionevoli, e di riav 
marlo al focolare domestico, da cui si allonta- 
nava ogni giorno più. 

Fa in vano; e a poco a poco, l'affezione che 
essa risentiva per lui si cangiò in una irritazione 
dapprima sorda e contenuta, poi violenta e amara. 

Essa gli ispirava però, nn certo timore; che 
questo sentimento nascesse dall’inflnenza che 
cita forzatamente un carattere imperioso su di 
una natura debole, e che provenisse da un mo- 
tivo interessato (poichè il signor Arny aveva vo- 
Into lasciare a sua moglie l'intiera disposizione 
de suoi beni) Maurizio lo subiva suo malgrado, 
e imponeva davanti alla matrigna un ritegno 


PRIMAVERA 19 


Allorchè, dopo la morte del generale, essa re- 
stà isolata e senza mezzi, il signore e lasignora 
Amy la ricevettero in casa loro. Il primo si mo- 
strò pieno di tenerezza a sno riguardo; ma il 
carattere orgoglioso della zia l'agghiacciava; es- 
sa si sentiva il cnore stretto quando nell'elegan- 
tissimo piccolo hotel dell: ja di Marny. o nel 
bel castello dei diutorni di S. Germano, essa 
pensava alla giovane donna errante pel mondo 
e così poco preparata alla povertà dalla sua na- 
tura e dalla sna educazione, 

Dal canto suo la signora Arny. fino allora 
buona e affettuosa pi sua nipote cangiò d'un 
tretto a suo rignardo. Si sarebbe detto che sof- 
frisse nel vedere una straniera tenere nella casa 
il posto della sua propria figlia, e faceva troppo 
sovente ricadere su Marcella l'amarazza del suo 
cuore ulcerato. 

Infine la posizione della giovane era resa più 
penosa ancora delle continue procelle cagionate 
dalle toilie e dai debiti di suo cugino, e la si- 
guora Arny sembrava irritata dalla preferei 
e delle attenzioni ch'egli aveva per lei, sebbene 


Ma con tutto ciò esistevano nella casa un'agi- 


tazione penosa, un malcontento latente, e il si- 
gno Arny soffriva ad un tempo, edelle follie del 
figlio, e della severità della moglie. 

“n questo îrattempo Alice, la cui bellezza leg 
giadra e la dote considerevole attiravano nume- 
rosi adoratori, fu chiesta in matrimonio da un 
giovane ufficiale di marina, che in verità non a- 
veva fortuna, ma il cni avvenire era brillante e 
pieno di promesse. 

La signora Arny avrebbe desiderato per sua 
figlin nna posizione più netta; ma Alice trovò 
nell'amore ch'essa risentiva, il coraggio di resi- 
stere a sua madre e dopo molte lotte, questa ac- 
consenti al matrimonio, 

I giovani sposi innagurarono la vita in comu- 
ne con un viaggio di nozze nel quale, pazzi @ 
inconsiderati com'erano, e l'uno e l’altro si la- 
sciaono trascinare a far delle spese le più esa- 
gerate, 

Di ritorno a Tolone. continuarono a condurre 
un'esistenza piena di lusso e divorarono in due 
una parte della dote di Alice, 

Allorquando fa per il signor di Ternes, que- 
stione d'imbarco, la disperazione di sua moglie 


essa non facesse nulla per incoraggiarle. 

Ora che essa si trovava alla sua volta bandita 
da questa casa, era natnrale che risentisse nu 
misto di dolcezza e di sofferenza a rivedere quel- 
la chesi era abitnata a chiamare sna cugina. 

Allorchè rientrò presso Maud, questa l’osservò 
attentamente. 

— Vi è successo qualche cosa, diss’ella dolce- 
mente. I vostri oechi sowo più animati del solito 
e nondimeno siete pensosa. 

— Ho fatto nn incontro inaspettato, cara miss 
Beanfort; ho ritrovato un'antica amica quasi pa- 
rente, alla quale ho promesso di far visita do- 


mani. 
Maud fece alcune interrogazioni ; ma, dal riser- 


bo di Marcella, essa comprese che questo incon- 
tro aveva rapporti coi segreti dolori che la gio- 
vane paventava di veder evocati, ed essa stessa 
pose il discorso sn alt‘0 soggetto. 

Giunta la loro conversazione ad nn punto di 
dolce animazione, sfiorando a volta a volta, le 
meraviglie artistiche di Venezia, e le bellezze 

esti d'inghilterra e d'Irlanda, che Maud non si 
stancava mai di descrivere, la giovane inglese, 
ch, mentre p osservava attentemente il Ca= 


50h) 
singhiozzò, s' ammalò di dolore e fece tanto, in 
‘una parola, ch'egli mandò le sue dimissioni al 
ministro. 

Nel compiere questo atto di debolezza ch'egli 
doveva rimpiangere da tutti i vanti di vista, e- 
gli ebbe il torto dî non consultare i parenti di 
sua moglie, 

Agli occhi della signora Arny, ciò era più che 
una mancanza di deferenza, più che un fallo era 
un delitto. Non solo essa era stata tenuta in di- 
sparte quando sì trattava di una decisione im- 
portant:, ma ancora vedeva distrutte le speran- 
ze della sua ambizione e apprendeva in un sol 
colpo, che sua figlia e suo genero avevano dissi» 
pate delle somme enormi. 

Essa non dissimulò la sua collera. Il signor di 
TTernes era vivace, le rispose in modo da irrita» 
re ancor più il suo risentimento e infine dopo 
scene penose; malgrado le lagrime di Alice e l’in- 
tercessione del signor di Arny, una rottura com- 


pleta ebbe logo. 
Ben presto, Î giovani sposi csaurirono le loro 


ultime risorse. Il signor di Ternes, che all'infuori 
della sta professione non aveva attitadini spe- 


nale, s'interrappe d'un tratto. 

— Oh! vedete, esclamò essa, cos'è questo cor- 
teggio? 

Marcella si chinò sopra le sue spalle. 

Una lunga fila, 0 piuttosto un grappo consi- 
derevole di gondole, arrestava in quel momento 
la circolazione da una sponda all’altra. 

AI centro, su di nn largo battello piatto, rico- 
perto da arazzi bianchi a frangie d'argento, nn 
feretro, egualmente velato in bianco, scompariva 
quasi sotto i fiori. 

Alcuni preti lo precedevano, e i vestiti rossi 
degl'impiegati delle pompe funebri (un ricordo 
delle tradizioni antiche, il rosso essendo altre 
volte a Venezia il colore di Iutto) presentavano 
un contrasto sorprendente coi panneggi che lo 
circondavano. 

— E' senza dubbio una giovanetta, mormorò 
Maud, come in atto di preghiera. 

Il battello funebre passò lentamente, inondato 
di sole, sulle acque tranquille, e dopo alcuni 

le ultime gondole scomparivano agli sguar= 
di di Marcella e di Maud. 

Questa volse verso la sua compagna uno sguar- 

do pensoso. 


nel modo il più violento; essa fara] ciali, tentò invano di trovare nn lavoro ben ri 


compensato. 

Scoraggiato, oppresso da disgusti, stanco del 
l'inazione in cui viveva, desideroso, infine di ab- 
bandonare un ambiente ove era conosciuto, con- 
dusse sua moglie e sua figlia all’estero, sperando 
ottenervi più facilmente un impiego. 

Le vicissitudini di un'esistenza in balia al ca- 
priceio li condussero a Vienna, ove egli riuscì a 
trovare alcune lezioni di francese e di matema- 
tica. 

Alice aveva scritto a più riprese a sua ma- 
dre, Questa rispose una volta sola, offrendole di 
scegliere fra lei e sno marito e di riceverla col- 
la sua piccola Giovanna, se acconsentiva a sepa- 
rari da un uomo al quale, diceva, non avreb- 
be perdonato mai, d'essere stato per la sua cara 
Alice nno stromento di ruina e di discordia. 

La povera Alice, rivoltata, scrisse di muovo, 
all'insaputa del signor di Ternes, accusando sò 
stessa, rivelando la parte ch'essa aveva avuto 
in tante follie rovinoso e dichiarando ch'essa non 
avrebbe abbandonato mai sno marito. 

Essa supplicava sua malte di estendere il suo 


— Non vi sembra che sotto questo cielo privi. 
legiato, la morte stessa si rivesta di un aspetto 
poetico ? 

Marcella rabbrividi. 

— Oh! cara miss Beaufert, essa è sempre cra- 
dele, la più lunga delle separazioni per quelli 
che restano. 

— Il vostro povero corpo sciupato deva ripo- 
sare tranquillamente in questi pittoreschi ci 
teri, riprese Mand, insistendo nel suo pensiero 
melanconico. — Se io morissi qua, vorrei che il 
mio fer«tro scivolasse sotto queato cielo blen, per 
essere sepolto, difeso dai mirti, dai cipressi e dai 


lanti-rosa... 
“ Oh! Marcella; il nostro vecchio William lo 


disse: “ Zo die, to sleep Sì, morire è dormire , 
per il corpo, compagno delle nostre lotte morali, 
ma, per l'anima in pace con Dio, ah! morire, è 
il risveglio, il giorno eterno, la suprema libertà ! 

Un fervore strano animava i suoi occhi bleu; 
Marcella Je prese ambe lo mani. 

— Non parlate di morire, diss’ella con voce tre- 
mante. Non ci si addormenta che alla fine della 
giornata, quando il compito è finito... 

— Non appartiene a noi il giudicare se abbia- 


Prezzo dell'associazione 


—{ Senza L'ECO DELLA MODA )- n 
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on L'ECO DELLA MODA 
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pirdono a tntt'e due e prometteva in avvenir, 
un'intera sottomissione. 

Questa lettera restò senza risposta; la sign 
Awny "non si lasciò commuovere. Non fa la Steg, 
sa cosa per il signor Arny, che inviò alla say 
figliastra una somma importante. Mn, riceveniy 
questo dono, il sisnor di Ternes provò una col 
lera violenta, proibì formalmente a sua 
di mantenere corrispondenza colla sua fa; 

e, per sfuggire a ciò che ripugnara al sno or. 
goglio come un’elemosina, essi partir 
nezia, ove Marcella li avevi 

Questa era stata tes 
questi avvenimenti. Essa amava Alico come n 
amica d'infanzia, e sentiva una grande 
sione per questi due impradenti figiinoli, e 
po' più d'indulgenza e di tenerezza avrebbe po. 
tuto salvare. 

Pur riconoscendo che sua zia era stata oftesa, 
essa non comprendeva che una madre potesse 
nere così a lungo il broncio alla sua un 
glinola, e vivere nel lusso sapendola esposta a 
mille privazioni. 


per Ve. 
appunto ritrovati, 
ne da un 


mo, sì o no, abbastanza lavorato... 

“ Ma credo, come voi, che vivrò ancora qual- 

che temp 
state meglio, e sarete conservata a 
quelli che vi amano! 

E Marcella, colle lagrime agli occhi, 
ciò teneramente. 

Quasi subito la porta si schiuse, e, volgendosi 
con vivacità, essa scorse Reginaldo, 

Un profondo rossore copri in nn subito il sto 
volto. 

Essa paventava di vedere attribuire ad nna 
bassa adulazione o ad nna ipocrisia più vergo- 
gnosa ancora le dimostrazioni d'affetto, da eni 
molto sovente si asteneva per questa ragione 
verso la sua amica. 

Ed ecco che, per !a seconda volta, Reginaldo 
la sorprendeva in questi termini d’intimità che, 
secondo le sue idee altiere, non dovevano esiste» 
re, all'infuori di una completa eguaglianza so- 
ciale! 

Essa si alzò in silenzio e si dispose ad escire, 

No, disse Mand, restate, ho bisogno del vo. 
stro consiglio, 


l'abbrae» 


(Continua). 
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I Se avete un negozio da | 
| cedere, un appartamento 0 | 
| camere d'affittare, cavalti, 
| pianoforti, od altri 0g 

da vendere, ricordate che | 
il sensale più sollecito e di | 


minor spesa per 


quanto cercate sono gli AV | 


CONTRO LE FEBBRI MALARICHE 
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del Dott. 1. x 
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ALCOOL 


Dl MENTA BÈ 


ca DI tovex 1896, Pruxertes 1897 


(11 Solo vero Alcool WRY di Menta) 


BIBITA IGIENICA, d'un sapore squisito e d'una 
freschezza deliziosa, calma istautancamente Ja 
I sete e risana l'acqua, 


Romano, 


n tl 
| visi Economici del Popolo 


ELISIRE SOVRANO contro le Endisestioni, la 
"Bissenteria, la Colerina; dissipa i Mall di Cuore, 
di Testa e di Stomaco, 


Eccellente anche per Togletta e per i Denti. 


PRESERVATIVO mr EPIDEMIE 


CREMA ITALIANA 


per lucidare calzature cd oggetti di cuoio giallo | 


Il formato grande si ven 
ato piccolo cent. 
itolo di eampi 


30 ant 


© si può avere franco di porto nel Regno un pacco da kg. 8 con- 


tenente a scelt: 


dozzine 2 scatole grande formato, oppure: dozzini 
atola grande e dozzine 2 
avere franzo di porto nel Regno un picco da k 


dozzine 1 s 
ANTICIPANDO L. 12 si p 
tenente a scelti 
dozzine 3 1]? scatole grani 
dozzine 


marca “ UN'ANCORA , 
“La “ Crema Ita; 


tura “ Belsara ” 


ialità, 


LUIGI OLIVIERI - Roma 


Via del Corso Numero 441-443-A (Angolo Otto Cantoni) 
UNICA SUCQUESME : Via Torino N. 139 - TELEFONO N. 608. 


e cent. 30 la scatola e L. 3 il cartone di 12 scatole, 
L. 1,20 il cartone di 12 scatole, 


formato, oppure dozzine 9 scatole piccole formato, oppure 
È graudi e 4 dozzine piccole assortite. 
Rifutare le scatole di Crema non sigillate con la fascetta portante la nostra 


ana, quantunque leggermente colorata non basta affatto per 
restituire il colore agli oggetti in cuoio usati: raccomandiamo per tale uso la fin- 


1 una scatola grande per cent. 50 


5 scatole piccolo formato, oppure: 
piccole assortite. 
cg. 5 con 


Droghe, Colori, ecc. 


Per gli avvisi da ripetersi dieei volte, 
sconto del 20 per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE 


CIPISIPIZICIICISIIOISIIIIOTI* 


Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue 
Salsap. 4110 - altri vegetali 6/10. 

Facendo la enra di questo sciroppo nella. primaver: 
e nell’autonno non sarà preso dall'influenza, reumal 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, serofole ecc, ecc. 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 

In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per 1 pacco postale IL 1 fn pi 


Per chi vuole andare in America *2 


spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Zuppa ala marinara 


Via Privata presso la Stazion 
Vini \ 
di Frascati e Monteporzio li 


GUARDARSI dalle CONTRAFFAZIONI 
Esigere il Nome di RICQL 


RapPR. per l'Italia : CANETTA ETTORE e C., Milaro. 


i 


prc———————oreoro 


Specialità celosteria Beltrame Hi 


Ul 
Ciit ha appartamenti vuoti o mo- 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risultati. 


Aperto fio ale? 2 ale go at === 


SUONERIE ELETTRICHE 


lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due a 10-11 


Tasti 
porcellana 
lisci... . Li 0.30 


Suonerie 


centim. 


Pile Leclanché 


Hi 


» 16 


x 
» 


18 
pri 


secche > 


î, forniture e 


Quadri 
3 Numeri L. 4 
L. 160 DI 
nisò "2 
» 2.20 
» 275 | 10 
» 2.80 112» 
manuten 


Li 
5. 


* Gordoni di seta 
al metro... 


TARIFFE R CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 = 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto di 


l° CATEGORIA 
25 parole L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


i E civ 


Ai proprietari di case sea 


quarti 
no acnza mobili beno 
no. Informatno Monsienr Arthur via Colle 
ica 7 Roma, CO 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 85, cent. 5 cad, 
Grande locale terr eno 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent, 6 cadi 


IT CATEGORIA i 
25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Cantine Toscane Laurini 
8, 


Bento Ten atei ant perdere del calzini Cressi 
primo piano angolo 
a SÌ te 


16 via Zucchelli ana 


soon 18 ambien giri, canina, vasche, Ingreto er 
parato servitù, Lire 200 mensili. Dirigersi 8 piano stesso ca- 
samento. 007 


Uso osteria o piccola trattoria ft 
Vani torreni camera superiore vicolo della Pace N. 16 pres 
5° Chiesa dell'Anima, Rivolgersi portiere N, i. &7 


Via Roschetto 27 ‘ftssi primo piano 


di otto camere, cu- 
Gina, terrazza, acqua marcia gas portiere. Prezzo mite. 
soi 


III° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


Furiere Maggiore jim, i fp 
chrca cocupazione. Miti pratae. Occorralto dl elezione 
Scrivono 8. E: Boggo Pio Si Toma: È) 


Federigo von Warendorff 
professore lanreato Università. Berlino, restdento Talia 12 
Snai, via del Ges 0. La lezione (edoscì, greco, latino, frane 
ces, ltlla00) una Uta. Traduzioni, Cociì dos 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee 


Scanio (Campo; 
Albano Mafino» 
fertaci 

Vitervonitoneiiion 


— | Ladispoli. 


vile contizione trovano pensione fa- 


s ignori fisiti ai 


La maestra tedesca | 


franceso a Parigi, ha trasi 
a vin Torre Argentina 34 
in casa propria © nello famigli 


D'AFFITTARSI 
- Si 
25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


tedesco © 

o îl domicilio da via Palermo 

zanino. Tieno corsi © lezioni 
Prezzi miti. 908 


Camera mobiliata fntmi no 
barda, vicino al Ministero delle Finanze, Via Afontbelo N. 97 
scala a sinistra piano & interno 


IT TTI 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1- Ogni parola in più, Cent. & 


ig VA giotà provata fl mattino, fa dute 
Ave Maria t3'dîa delazione di non riveteria at 
le sette. Volle punirmi, o non potette? Nel dubbio, inere- 
sissi co 


Atta Trol Venta senta trovare notizio, Suppougo 


] 20 per 000 Lal AVV ] Ss I ECONO Ri I e i | Pb consen - Pagamento sempre anticato 


dis 
Cardenia tic intiseren: 

più noia, fastidio. Perdonami !. Pietà 
sa farti mia per sempro!.. Th, ang 
la vita! Quanto bene ti voglio! 
sidiimeto. Preghe 

Soma forse duce 
dolore, ndiforente 
lic, ricordati me sent 


la passione, Nelle vita fe 
ato, che fi meo! 


Lietissimo divertimenti. Festa splendidissima 
Deserto vuci dire tosti motto aim Cosa nature” 
lissima, Avvilito sempre lo stesso. Sono come morto 108 
penso più nulla quasi quasi nemmeno a te. Bada cho vi 0° 
Ro duo quasi. Difeilmento ti vedrò, Saluti tanti. 


Roma p. | ito] 7,59) 990/11—|15-|18- 
Bagni 4, | 6,8] 8| 1039/1985 | 108 [191 
Riti È dos mi[izte] malto] — | 2, 
fe EPS 
Pi 10/19) 1045] 1016] 110] 1015] DS 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
i della Ditta Roos © Junge, Ofendach SM. sia 


er Di ra ie Tune Gero 


i ANNO X 


Com'era prey 
‘siglio dei Mini 
‘vimento 


Ù a 
«diplomazi 
il movime; 

a complemi 
uti nei mesi 
mento deterni 

e nel tempo s 


volte, non pens 
dello Stato uni 
della legisla 


giu 
E' certo qui 


forse co qual 
s'inaugurer 


verno a debella 

zioni estreme 

paralizzite le 
“Ad ogni mot 


orre la Ca 
ficile, è ci 
d'uscita tran 
al paese, il 


ific a 
nistero per priv 
veder allontana 
le elezioni dovg 


Tram 
ster 
capi del 
sid: 
ne rari così, 
do moi esse: 
Noi abbia; 
Vano nell 


condoiti d 
Un pre 

da, per 

& Massa ( 

consegui 

vono quell 


no maggiore con 
ralmente il Goya 
giori poteri e 
ra costituzior 
mento dovrebbe 
trattarli anch 
grandi città. 
Come si ved 
portante d 


Anthoupo 
tale nota 


Londr 


stasera. per 
ovre. 
(S) Vienna, 


ez: Ss 
onîe, Chamberiain, 
Jionamento della le 
@ modificazioni sug 
La speranza di ud 


